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del Pastore rlella OiocPsl 

(è'oro Eoaoc c..:;nnf,,, gran­

rle lj),,lf,,r<', flrttiL· ('lp,,­

flofo l c~. è;(ff,.,n.5o l 

0tl r>tl't oncor.n ncCie 

nosh:c r>tc, ncffc no.5lre 

{:~frieF-c, rteff,. !1t'."-lre. p!oz­

z.c, dooe c'i· 1111 ricordo 

de((n hi<L l'ih.1 fcn:cno, 

deffa fu n 0f)c.r:o f.Onfa. 
('c--

(0n cioir>i nei nurnccosi 

hwi h.tfi cf1<' rnofhpficono 

i( fuo Of20.5lofalo irr fanlt 

fcllt'l'i dcffn t'fliCSO di 

®io. 

0u riowt nn cfr e. neffn 
(,cf fa ,c'f?inisla cf1e ,lo le 

s'infifo(n é-';f.Nl fJ<'cto C'eco 

dcffo h1n ncce n lct·lie 

arwne dc.<idcr<'Ae di <;Fa­

zia e di ncrif,·J. 

C)l d!ff,,ndn C]IIC,<.t'cc<' C<'fl 

querf'ordocc. c con qtlc( 

lirnbco cf1e c; hdlo l11o. 

Slicf1iarni lonle nnirne of 

feroore ~;;llc'nt:istico cd n(­

!a del'<'ZJone occsn io 

'\ìcr.ginc. Q')clnlcL: fonda. 

menfi f,cJ:;iJnri di o~Jni 

Oeccr f)tcfù Ct'!Stin.nn. 

X'rL (,e_nedizione dc( i::.fn­
~tore dcf[o CDtocef.i cfte 

wsl,,di<-ce fc tue sanle 

f[lOçJ[ie, conforti ed ifftt­

mini quanti fooorano ne(­

fétposlo[alo é'Lrfonsion.o e. 

quanh di esEo 6eneficiano. 
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t FORTUNATO ZOPPAS 
Vescovo di Nocera dei Pag-ani 

01 StiA .SA NTI't . .to 

M0 292452 

L'Au.gufltO 

di Sua Santità Pio X Il 

vista "S.Alto~so~ (BnnRt!l l952)~ e. mi dà 1.'.1nce.r1oo di'r.t.n- · 

graziare la Patèrnità VoetÌ'~ P.ev,llla' pe;.• 11 oorte~e invi ' . ..... . . ~· 

Sua Sruitità forma voti pe.rchè .tale pubblicazione perio-

dica umini vastMentll nU. cuori lumt,nosi pe.neieri di verità. 

e di 
con lR Benedizione Aposto-

lic~<~, con c_u1 11 Con:run P11.'1re :invooa a Lei e a quanti 

l~ Rivigtn e ai suoi letto~ l'aiuto celeat~. 

~l V!!. l go de 11' inc.on trQ pt-r co,nfermarmi con sensi di"""'re.:.. 

ligiona stimn 

Rev.mo Padre 
Padre SISTO GIULio·· 
Direttore delln Rivista 
"S.Alfonso" 

PAGANI 

·lel111 P.V.Rev.ma 

dov.mo nel Signore 

~,;~;~ r 
!J:Yifll•'"" 

del Superiore Provinciale lJasilir:a S. Alfonso 15 Novembre 19.'>2 

CariHimo P. Sisto, 

a.ffìdo a Voi l~1 f!irezion~ della Rivista • S. ALFONSO • .che le 
nuov~ occupr~uorn non mt consentono di conservare. 

. _Sapete lnme ~uant~ l'abbia a~at11 e quanto l'ami qu.esta nostra 
RJ.Vl~ta, cl.1e contmua. tn tante città tt paesi il nostro Apostolato 
11-hsswnnno. e. porta. rn tante famiglie, a tants anime la parola 
e la benedr:uone dt S. Alfonso . 

Rendet:la piu bella, piil. ricca di vita, più feconda di bene • 
. Ad melJ_ora semper! Su d, Voi e su quanti collaboreranno con 

Vo, ,a_l nobtle Apostolato imploro le piiì abbondanti benedis:inni 
del SlJ:rTinr.., 



SirH' laf1P, Virgn, 
Tu l'ium serv•·.~ D••cimum Secundrtm 

Pange festivurn, rnea rnusa, carmen : 
lrnbcr absccssit, glacies hib~rna 
Transiil, lactum sine labc VJrgo 

altulit acvum. 

Pandit ut voces avibus canoras 
Veris adventus rcdcuntque flores, 
Tutius findit mare nauta; nostrum 

lmmaculala 

Virgine aevum sic reno.v.ante, carmen 
Faustius dicas modo, dliJgenter 
Concinam ut laudes resonante plectro 

Virginis almae. 

Obstrepil flumtn prohibens liebr~eis 
Quominus terram Canaan, re~10lJS 

Hostibus, surnant teneanlqt.Je JUxta 
caelica d1cta. 

Sislitur verum mectiis undis 
Arca: lune mire fluvii steterunt 
Desuper fluctus, modulante turba 

transiliente 

Carmina. En culpae lutulenta nostrum 
Oblinit prorsus genus unda, ~elens 
t·Icu ! Dei rniram speciem veh.tlque 

funcra mort1s. 

Criminis primi ruil al catena 
Ante Conceptarn sine labe; daemon 
Pulverern rnordet; graditur decora 

Imrnaculata, 

affcrens cunclis populis ~al:Jtis 
Nuncium laetum, rutilanlts mst~r 
Fulget aurorae rcferens supe:nt 

lumina Solts. 
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r mmacol ata, 

Il Duodcci m n Pio propizia guarda 

Un cantico di gioia canta, o musa: 
Allontanate SO!l del crudo invemo 
Oià le tempeste : Sì l'Immacolata 

L'era novella 

Apporta. Come all'uccelli n le voci 
La primavera JJiù canore rende, 
l fiori sbocciano, sicuro il mare 

il navigante 

Passa; così l'Immacolata nuovo 
Vigor di vita e di letizia adduce : 
Perciò più lieto sopra L'arpa d'oro 

Dettami il canto. 

Vietava il fiume al popolo di Dio, 
Vinti f.!li ostili Cananei, d'entrare 
Ne la promessa terra, come il cielo 

dettato aveva. 

Ma appena è posta l'Arca in mezzo alle onde 
Grande portento vidcsi: del fiume 
l flutti si fermarono, e ca~z,tando 

l'in1zo pw bello 

Passò la turba eletta. L'onda cupa 
lnsozza del peccato tutta quanta 
L'umana stirpe, a Dio simil creata, 

le dà la morte. 

Ma della colpa infrante le catene 
Sono sull'alba dell'Immacolata: 
IL nemico n'è vinto, e bella avanza. 

La senza macclua, 

A tutti del Van[!elo il lieto annunzio 
Portando di salvezza; quùle aurora 
Del sol divino della grazia irradia 

di vita i raggi. 

Liliurn fragrans meruit venustum 
Virginis · Matris decus et salutis 
Edidit nobis Dominum ferentern 

munera pacis. 

Giglio ftagrante !lle(itò L'onore 
D'essere insieme Vergine intatta e Madte 
E partorl il Signor, che la salvezza 

dona e la pace. 
Lucis aeternae speculurn, Maria 
Sepit et rnundurn - pia Corredemptrix · 
Orafiis, quarurn studiosa custos 

Puro riflesso dell'eterna luce 

Circonda il mondo · qual Corredentrice -
Di grazie, delle quali è tesoriera sistilur una. 

Poneris Christi g-regis Advocata, 
Mater et custos, sine labe Virgo: 
Tu pium serFes Decimum Secund a m 

Pontijiccm, Qui 

Corpore in coelam Te animaque sumptam 
Pastor ut summus docuit, Tuoque 
lnclilum se rt u m C1 p i ti li ben ter 

dogmate sepsit. 

Maximurn mundo lenebris voluto 
Oaudium adduxit, populis serenum, 
Efferens la ucles T1bi Va ticana 

i ne li la Sede s. 

Adveni, Virgo, sine labe: saevit 
In Dei natos odium irnpiorum; 
Supplici cn calmai prece Pontifex et 

gens pia m un di. 

lllico ut muri Jerico r uerun t, 
Arca dum circurn veheretur olirn 
lnler ingentes sonitus lubarum 

Presbyterorum, 

Tu, Arca vivens, sic venias! jubente 
Te, exeant nimbi, fugiat minacis 
Rumor et belli vigeatque pacis 

hora serena. 

Pontifex ·Sanctae Ecclesiae trìurnphum 
Cernat, ac omnes populos in almum 
Pacifer Christi videat redìre 

Pastor ovile. 

P. G. SISTO C. SS. R. 

Unica e sola. 

Immacolata,· o tu, che sci del gregge 
del Tuo rigliuo! la madre e l'avvocata, 
Il Duodecimo Pio propizia guarda, 

Clze Pastor sommo 

Te Assunta ùz Ciel col Corpo intemera t o 
E con L'Anima disse, e sul Tuo Capo 
Del Cielo in nome wz inclito diadema 

pose col domma. 

L'inclita Sede Vaticana allora 
AL Mondo tenebroso wz gaudio immenso 
Di luce addusse, ai popoli il sereno 

con la tua gloria. 

O Immacolata Vergine, delz l vieni: 
De;!li empi l'odio ùzluria contro i buoni: 
A Te la prece innalza il Papa Pio 

col popolo santo. 

Come a terra di Gerico le mura 
Caddero, quando L'Arca del Si![ n ore 
Al SliO!l di tromba fu dai suoi Leviti 

portata intorno, 

Arca Vivente, or tu cosi delz l vieni, 
Con la tua voce i venti e le procelle 
Dissipa della guerra e l'ora attesa 

dona di pace. 

Vefiga il Pastore della Chiesa Santa 
La trionfai vittoria, e ùz wz raccolte 
Pacifico Pastor miri le genti 

nel sacro ovile. 
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f\LFONSlf\!"ll 
------------------QUF\DRETTl 

-·------------
--------------~- -------~------------

CA V ALI ERI COSI' ... 

C'(; l'ultimo cinque/fare dt'Rli uccelli sugli alberi della villa: è 
l' imbmnire, e biso{!rza andare al nido. per cui si scambiano p.iù gaia­
nunte l'ultimo saluto. Ma sotto quef!li alberi vi è un altro cmquetta­
rc a/lef!ro: sono i ragazzi della « Corz{!re{!azione dei [{iovanett~ Cava· 
li eri:. (siamo nel /708), i quali !:[iuocarzu appunto n~l~a . vtlla del 
Principe della Riccia a Capodimonte. l Padri Oerolorlllnt lt portano 
Of!TLÌ domenica, dopo l'adunanza t:' le fJI'fglzie~e, a sva~o nell'u~a. o 
nell'altra villa. Tra essi ce n'è uno di 12 anru, A/fonsmo, che e l a­
more di tutti per la f!ioia elle sa dare, (; l'ammirazione dei Superiori 
per la devota si[!norilità e per il favore della pre[{lziera. 

« Su, Al(onsino, anche tu a f!;uocare. :. 
r:: il fJiù rzrandicello elle parla, per cui [!li altri caldeggiano: 
« Anc!Ie tu, rJiuoclzeremo me[{lio, sarà fJÙÌ divertente." 
c: Ma io non conosco questo giuoco; fate voi: io guarderò. » 

c: Avanti: lo imparerai subito, e potrai f!iuocare., 
E' il coro dell' alle[{ria che impone, t bisogna ubbidire. Specie un 

raf!azzo docile come Al(onsino, che vuole accontentare t~tti, t~ann~ 
se dovesse scontentare Dio. Del resto anche da come f!Luoca st puo 
scor[{ere il ra[{azzo dili{!ente e comrJito, e distinguerlo dallo sbadato. 

E una ... , e due ... : nientemeno vince fJroprio Alfonsino!? E tre ... , 
e quattro ... : e non sapeva f!Ùwcare! E cinque ... , e sei...: ma vince 
sempre lui? E sette ... , e otto ... , e trenta: fino a trenta volte! vince 

sempre lui ! 
q. E hai detto che non sapevi giocare ? :. Questa volta il grandi-

cello sbuffa di delusione e di rabbia. <Hai detto c!ze non sapevi giocare, 
per rubarmi i quattrini? E a/un ... :., e giù una parolaccia, una pa-

rolaccia cattiva e sporca. 
Se ai compagni cavalierefti diede nausea, per Alfonsitzo fu un 

fulmine! Quanto poca cavalleria in quel giovanetto pur cavaliere e 

figlio di cavalieri! . . , . . . . 
< Come, per pochi quattrini of!endt Dw cost? Ecco l tuot dana-

ri. • A terra li getta, con sde[!no (questo sì, cavalleresco), e scompare. 
Avanti tra gli alberi, si inoltra, si nasconde: quì non li vede e non 
li sente più: oh come respira! Soltanto il cinguettio dalL'alto gli fa 
compagnia. Ecco un cipresso ; vi appende quella figurina della Ma­
donna che portava sul cuore, si inginocchia, e prega ..... 
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<illue 

~~-eden toristi. 

afttrnornente 

efetti \'1escooi 

s. E. MONS. L. FiLIPPO LUSSJER 

VESCOVO DELLA DIOCESI 

DI 

S. PAOLO NEL CANADÀ 

nato il 3 ottobre 1911 a Weedon, fan­
ciullo entrò nella nostra Congrega­
zione comniendovi lodevolmente i 
corsi ginnasiale, liceale e teologico. 

Il 18 settembre 1937 ascese al Sa­
cerdozio e fu addetto prima all'inse­
gnamento dei nostri Studenti, indi alla 
direzione dei pellegrinaggi nel celebre 
santuario di S. Anna di Beauprè nel 
Canadà, ivi fu il 17 agosto scorso 
consacrato Vescovo. 

S. E. MoNs. LEONARDO fEv 

VESCOVO TITOLARE DI FILADELFIA 

AUSILIAHE DI S. E. MONS. C. L. GUMIEL 

VESCOVO DI POTOSI IN BOLIVIA 

naro il 25 febbraio 1910 a Vieille Ver­
rerie in Lorena (Francia), compita la 
formazione nelle nostre case di studio, 
il 4 agosto 1935 ru ordinato Sacerdote. 
Recatosi in Bolivia, vi esercitò con 
gli altri Padri Redentoristi fecondo 
apostolato. A La Paz, capitale della 
repubblica boliviana, ricevè le Con­
sacrazione episcopale da S. E. Mons. 
Maurer, anche Redentorisra. 

c E Alfonsino manca all'appello? Su, cercatelo: è notte e bi· 
sogna andar via.» 

Oli uccelli già tacciono nel nido, per cui le voci si spandono sole 
ntl silenzio ombroso del boschetto. Gridano, girano, cercano. rinal· 
mente Proprio quello là, che aveva biso[!no della lezione, lo trova. Lo 
chiama .. : non risponde. Lo scuote ... : ora sì Al/ansino si vo[fze. Non 
aggiunse aUro: già bastava la lezione a quel tanto poco cavaliere. 

Lo vedete, genitori, che non basta tutta la educazione civ1le di 
famigLia a fare dei veri cavalieri della società, e più ancora dei ca· 
va/ieri di Cristo? Che manca? Roba da poco: solo la Religione. 
Cioè manca tutto. L'istruzione religiosa del fanciullo varrà a supplire 
nell'adultn ogni deficienza di cultura; mentre ogni più svariata cul· 
tura, senza l'istruzione relùtiosa, è deficiente, disgregata, sensa ap· 
porto al bme vero della persona. 

Il Catechismo: ecco la scienza prima, la educazione completa 
del fanciullo. Perciò Alfonso, non solo da Missionario ma da semi­
narista e da vecchio c faceva la Dottrina ai figliuoli , ' 

P. V. CIMMINO 
C, SS. R. 

il 



CORRISFONOENTI 

a) UNtTA' di fede, di Gorerno, di 

l'ila. 
Il) SANTITA' del Fondatore, det In questa zona si vanno diffon­

dendo Bibbie, fn.gli volanti da per­

sone che dicono di appHtenerc 

alla Chiesa di Cristo- Pentccosta-

lc - perchè come dicono, possie- O 

C3) mezzi di sanltjicozione- preghie­
ra Sacra mc n t i, sacnj'icio cuca ris ti­
co-, codice di lt,!.!,'I!,i. opere /Juone. 

c) CATTOLtCITA, di diritto dal pos­
sesso della rer/tù e/te non cono· dono lo Spirito Santo, che si ma­

nifesterebbe anche sen;;ihilmente 

nelle assemblee ltturgiche. 
fll ,<;cc conj'ini c di ll!Z regime-· l)apa, 

\'cscol'i, .~accrdoti -,Costituzione 
l.!,crarclzica clzc si adatta a tutti i 
popoli; caltolicitù di fallo,. t~l/u.al-_ 

Padre. mi dica: Gesù Ila dato (1 

delle note di rkonoscimento della 

Sua Chiesa'! Posso ritenere la Bib­

bia avuta da quei signori? o leg­

gcrne i \'nglì di propagandH? 
Nispontlo /Jrercmcntc alle sue 

tre domande. 
a) Gesù ha dato delle note di 

riconosci nH ntn éliiH sua Chi E sa'( 

(cr tamcnlt, caro amtco, per 
q l/CS /O OfJfJll n /O C f'll J'CillllO ·:li !/.a 
terra, a fondarri il Ncgno dt /Jto 
per la sa/rc~za degli uomini:· ~o 
fece prctlllllft!IXÙtrc dai prnfclt ; 
immediatamente prima della sua 
ma nif csta7ionc' dal n a t lista ,, r~ a te 

penitenza, è prossimo il ~e~n.o dt 
Dio>) (Mt. 3,3) c sin dall'llllXW del 
ministero pu/J/Jiico Egli ;.;tess·o 
/'anntl!làr): <' Si è avvicinato il 

regno di Dto, fate penitenza e cre­

dc.te al Vangelo» (Mc. 1,15). 
f'ar/r) della sua Clric.w1, dicendo 

a S. fJietro Apostolo: « Tu sci 

Pietro e su questa Pietra edificherò 

la mia Chiesa (M t. Ili, 1 t)). /Jall 'a­
nahsi della dc.\·c ri ;;;ione clze Gcsrì 
fa della Sua Chiesa nei discorsi, 
nelle para!Jo/c, con rar,ionc se ne 
sinleli;;;;;;ono i caratteri distintivi 
ncllr cclc/Jri (jtta/lro nole: lmitù, 
.Santitù, Cofto!icilcì, Aposto/icitù. 
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rl mente con i suoi .JOO mrltont dt 
fedeli eostituiscc sulla terra la 

(_ { conj'fssionc reli!.!,iosa più numero-. 
sa: ma dcl'e ancora spandere t 

C suoi rami, su cui altri t'CnRano a 
posarsi per spiccare il rolo al_ 
Ciclo - ;wra!Jo/a del/ 'albero d t 
scna;w (,)]/. 13,31 .).5) -, allarga-. 
re i suoi confini di m•ile, in cut 
a/Ire pecore/le entrino per forma­
re tuili un solo ori/c c un solo 
fJastore. (Giov. !O, J.f · /()). 

L!() d) J\posToLJCITA' - Gcsri scelse i 
L) l 1:! c diede loro il nome di ap05;toli 

Lllc. ,'-J, 7. 19); li formò alla mis-
L s·ionc, cui li dcstinà dcfirzilil'a-

mentc dopo la sua risurrezione 

s <<Come il Padre Ila mandato me, 
co.<.;ì lo mando l'Ol>l (Uiol'. 20,21), 
affidò loro il potere di insc[.fnare, 

f}, sanltjicarc e rcgf.!,·crc (ili!. :!8,19: 
1J/c. J6,f."i), ne elesse il Capo nella 

O persona di Pietro, cui ~Jromise. e 
diede il primato su lui/t · fede/t e 
pastori- ( ,1//. 16, J,)- :!ò'; Uiol'. s 
2 l,!:) - l 7). 

t Or queste note, caro amico, sono 
il vanto della nostra santa 1J/adre, 

e la Chiesa Callo!ica, elle lza t! Sf!O 

unico Capo nel successore di 
Pietro, il Nomarzo Pontefice, è 
santa d cl la sa rz t i t ti del suo di l'in 
Fondatore Gesù, f!.·ermo[(!ia fiori 
di santità in tu t li i .•;eco/i a n cliC 
in quelli piti depraJ'(J/i, · c abbrac­
cia nel suo seno /n/ti i popoli di 
tutte le razze, in tutte !t latitudini. 

l:'r·idcntementc nè i scdi{'cnti 
Ortodossi, nè i Protestanti pos­
sono 1'(1/1/art le Sllddcl!e notc,jra­
;;;ionati questi .'>ptcia!men/c in irz­
llll!llcrcl·of/ selle. Hasti dire cl1e 
solo a Londra se ne contano o/tre 
/(}/J ed a Nell' jork .'-!00. 

Xè gli uni, !/(;!!,li altri possono 
csi!Jire una tessera di origine 
a posto/ ica. 

h) Posso tenere e leggere la 
Bihh1a edita dai Protcstanli '? 

In nessu!lmodo, rJerrhr; la Chiesa 
[!iusfamcnfe cià v ida nei ca n. l 399 
e l 400 del codice di diritto cano­
nico, anche se la Bibbia sia stam· 
pata fedell!unte e ùztefl,ralmente. 

So[!liono però le Bibbie dei Pro· 

~Rr cocdia rno 

festanti notz contenere i libri 
Deuterocanorzici del' V. T. - Tobia, 
Giuditta, i 2 Libri dei Maccabei, 
Ecclesiastico, Sapienza, ecc. 

Solo a chi si occupa di ·studi 
teologici e biblici, sotto determi. 
nate condizioni è concessa la fa­
coltà di servirsi di tali Bibbie. 
Bruci perciò, amico caro, o con­
sef!ni al Parroco la Bibbia rice· 
vuta dai protestanti. 

c) E cosa devo fare dei foglietti 
d'argomento religiJSO !asciatimi 
dai Pentecostali? 

Li distrugf!a, giustamente la 
Chiesa nei canoni 1384 e 1399 ne 
proibisce la pubblicazione e la let­
tura, fJer il pericolo di pervertimento 
dei lcdeli. Se mai, caro amico, lei 
li avesse letti, la consiglierei ad 
espormi le impressioni ricevute ne. 
Se ancora ha quei foglietti, me li 
mandi, per una breve con fu fa· 
zio ne. 

IL DIHETTORE 

n.ostci defuntl 
dcffe aftre ;fr:oolncie N(eden!ori~<!e 

Fr. Nicola Higgins (inglese), R. P. Edoardo Philipps (fran­
cese), R. P. Alfredo Debast (belga), R. P. Giovanni Hartey 
(irlandese), Fr. Guglielmo Mc. Longhlin (U.S.A.), Fr. Ermano 
Hefner (U.S.A.), Rev. R. Baines (Canadese), R. P. Carlo Har/e 
(ter/esco), Fr. Giovanni Adams (canadese), Fr. Giuseppe Smilh 
(ùzrzlese), R. P. Francesco Nagl (austriaco), R. P. Giovanni 
Laicher (U.S.A.), Fr. Filippo Ooyle (U. S'.A .), Fr. Ignazio Ri­
chardson (Africa· sud), R. P. Francesco Gilmartin (australiano), 
R. P. Guglielmo Byrne (australiano), fr. Romualdo Larraya 
(spagnaolo), Fr. Desiderato Hasselwander (francese). 
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Uisitatori illustri 

Cc' Il 

r,'ariJII'IIa Canosa di 

Puglia 140 persone), Scifelli 

( 120), Carifi e S. Martino 

cii Mercato S Severino (70), 
Baiano (40 persone), Arien­
zo (40), Tranzi cii Teano(44), 

Calvanico (80), Vico Equen­

se (32), Fnndi Lllina (80), 

Rovi;]no 120). Bai;HlO (40), 

Oozzinli 150). S. Oiov. a Te-

------- duccio (JO), 
Casalnuovo di Napoli (40), 

Limatola (40), Morcone (69), 
Ariano Irpino (60), Monte 
d'lschia(30), Comiziano(40), 
Gaelrt (45), (ìrnianise I(J4), 

S. Maria lrt fns<;a (38), Sa· 
krno (28), Vettica 135), f',;a-

Utiaiono p o lÌ, p a rrOC· 

chia S. Maria dell'Arco (50), 
Orazianise (48), Boscotreca­

se (40), S. AQalrt dei Goti: 
(}iov. Fernm. di A. C. (30), 

Bacoli : Giov. femm. A. C. 
(20), l~ossano (50), Limatola 

_ .. ___ (40), Castel· 

mauro (30), Battipaglia 130), 

············ 

[Lca dL cD. c1Lfonso 
Gr cJo conaca 

/1110/ICO 

( /(){) ). ~ 

{j()), 2 

s. Pietro a Maddaloni 

Patierno (70), S. Giorgio del 

Sannio (60), Castellammare 

.di Stabia (60), Guardiaregia 

(130), Casapulla 2 pellegr. 

(70), Padula 2 pellegr. (90), 

Fuorigrotta 2 pellegr. (170), 
Frosinone 3 t't>ttrzzarro 

pellegr. (300), S. Agata dei 

Goti 7 pellegrinaggi (330), 
Alunni della Badia di Cava 

T. con i F~ev.di D. Ansel­

mo e D. Alessandro ( 15), 
Casagiove (48), S. Giuseppe 

Ves. 160), Gragnano (47), 

Figlie di Maria ausiliatrice 
e Orf.anotro- Fro~if!OI/f' ----
fio salesiano S.Catcrina Ca-
riati (Napoli), N<ipoli, Are­

nella A. C. (90), Trentola A. 
C. (90), Suore Francescane 
di Napoli (9), Novizie ge· 
rardine di S. An ton io A ba­
te (5), Torre Annunziata 2 
pellegrinaggi l'rata Ultra 

(90), Torre del Greco (40). 

---000 Conferenza scientifica 
.Il 25 Gennaio il prof. dott. Gennaro GogUa dPLl(l facoltà di Ana· 

tomra umana normale della Università ,ft Napuli lf'tlllt' nel •alone i l 
,,trn Colle!(io un'inten?Hante conferenza con . . . l r *' IlO• 

. . . . , . fJrOII'Zinnl ~~~ tema: • 1 rioul-
tatl ocJentJficl dell ultm18 ricognizione delle Sacre OP.sa di S. Alfonso» 

Fra gl'intervenuti notammo S. E. Mnns De t · 111 '· 
vo- Primate di Salt!rno _, ' . . me no oscato, Arcrvesco· 

. . . , S. E. Mons. Fortunato Zoppas, nostro Vescovo, l'On 
M. Re.~crgr•o, al Srndaco di Pagani Avv Zito · D · C 1' ' 
T l' 'l' . , • ·' ' ' ouon • ramontano G 

orrP, '. awnr, t. De Pascale, N. Tramontano R /lucci A p· l ' .. · • 
NM'l l' • · ·, · rccoomuu 

• l ano, Avv. Comm. G. Cardillo e mo[t:•,s•'m 1• altri· p ' ·~ rofe:uionisti, 
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DALL'ESTERO 

J missionari Red. a Porto Rico 

In questa fertile e salubre isola 
atlantica, la minore delle Grandi 
Antille ma in compenso la più 
clcnsarnenle popolata, la storia 
cattolica è in marcia particolar­
mente per mezzo dei Missionari 
Rcdentoristi elle vi dimorano o­
pt~rosi da cinquant'anni. Oggi ;:~l 
meri~~gio del giubileo d'oro su­
p~r.11H; la sessantina. dislocali in 
undici residenze parrocchiali at· 
lrt·zzate con scuole e opere so­
ciali moderne. s~m tu!ti sacerdoti 
e provcn~-;ono dall'Alllerica del 
Nord, benemeriti araldi del van­
~-;elo. Al principio apportilrono il 
loro prezioso contributo anche i 
Fratelli coadiutori. 

Vi sbarcarono in un grigio 
:tulunno sotto gli auspici della 
Mildonna del Perpetuo Soccorso, 
l a c u i i 111 rn a g i n c è i n f~ o m a a l · 
l'f::squilino, decisi di conquistare 
ar)()stolic;~mente l<~ regione che 
vers(IVfl in contlizinni religiose 
scnncerlilnti. Nel 1898 in base 
al trattato di pace la Spflgna 
aveva dovuto cedere Porto [~ico 
agli St"li Uniti dopo l<l domina­
zione di circa quattro se col i. Per 
la mut"ta sovranità i sacerdoti 
spagnoli si videro costretti a ricn­
lrue in Patria: rimasero quelli in­
digeni, pochi per giunta ed in­
vecchi(lli. La diminuita assistenza 
spirituale fece presto precipitare 
il tenore morale cletla porolazio­
ne, caduta nell<l sfera d'influenza 
dei protestanti. Si abbassò pure 
il livello economico a causa della 
guerra con la successi va inva­
sione. Così per diverse vie l'in­
differenza attecchì nei paesi lito­
ranei e nelle fattorie interne: di­
lag-ò come filossera Ira i rnulatti. 

Il Papa Leone Xlii con intelli­
gente sollecitudine inviò in quella 
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t)tLùssL011a ciel 

colonia tradizionalmente cattolica 
il mari~ta P. Giacomo Blcnk qu<1:e 
primo vescovo <~mericano. tra il 
pastore indicato pel suo eccezio­
nale dinamismo, elle aveva già 
dimostrato in Algeria. Recatosi 
sul posto e perlustr;~t<t l'isola, po­
co pil! ampia della Corsica, con· 
statò subito il decadimtnto in 
ogni settore. Le rovine non lo 
scor;Jggiarono n o 11 nstJnte la 
scarsezza del clero ii)Cale. 

Una sera studiando in ginocchio 
il piano urgente di bonifica si ri· 
cordò dei giorni d'infanzia, ormai 
lontani, trascorsi nell'accogliente 
ginn;:~sio redentorista di llchester 
nel Mariland, dove aveva sentito 
parlare tante volle di S. Alfonso 
c del suo zelo per la salvezza 
delle (lnime P!Ù abbandonate del· 
la campagna ... < Se venissero qui 
i suoi discepoli, tra questi cam­
pesinns abarulorwrfns? . . » Afferrò 
l'idea come una ispirazione del 
cielo, affrettandosi a scrivere a 
Roma al Re v .m o P Mallia Raus 
suneriore generale della Congre­
gazione del SS. Redcntore. Pro· 
~pettò l'incresciosa sii Uélzione e 
attese con fiducia un'eco alfon­
siana in S. Juan, capoluogo e sede 
vescovi le della colon i Cl. 

La risposta rallegrò I'Ecc.rno 
Bienk. L'S dicembre 1902 si siste­
mava canonicamente in Maya­
guez < la Sultana dell'ovest:. un 
piccolo nucleo di Missionari Re­
dentorisli salpati con entusiasmo· 
da Baltimora. 

. Se_gn.a/iamo questi generosi 
pr_onren che scavaron ., . 

Frattanto arrivano a Porto R' 
a~~~ef vali?e reclute per sostit~i~~ 
g. Jn ermJ e per aliargare il rnrero solco da cui , o ' Prl· 

. e germogliata giO dell'apostolato c.lle .,rag: 
u~a messe copiosa . p C· l 
Srg/ p 0 1. · · ar o 
T - ' · ug re/mo lindner e p 

ommaso Muli · 
ti dai F t Il aney,accornpagna­

r~ e l Ubaldo, Po/icar o 

t d · ' g1a SI ~.e~ e~a ner campi e sulle pen-
.'c' der monti sul dorso de/ pa­

Ziente cavaf/o tropicale che Ialo 

Conscr del molto d f P : s· · a are sr l rnrsero senza indugio al l , 

era s b' . ' ra . cam Jato di soppiaflo dal 
solito ladruncolo con ron . -1 zm o m a-

aclat~andosi all'ambiente abl~vclno, 
za s1ng 1 clS an-

l . o are per la loro mentalità 

Cl ento, come capitò al p r . d . ~rn ner. 

L' AFFEI?MAZIONE 
~~,; o:sasso~e. Soagnolizzarono i 
~ Prr norm e dispensando . -

Dopo un decennio di fatiche 
stre!le di mano s'mdustriaron gar~ 
ca~)lre le ::~biludini buone e C"tor· dJ 
de1 port · · L'· n 1ve oncan1. mcontro ,·n· · 1 fu f, t 1z1ae 

feco.n.de i l~edentorisfi americani 
sacnfrcando ProgetiJ. d' . 

• 1 espansio-
ne. evangelica verso il Nord d 

es_ oso, ma non tardarono a 
scormre una certa diffider . 

giJ Stati Uniti, presero ma io~~ 
r;:ente a. cuore la quesfion:gdel­
/ rso/a bisognosa. Nel 1912 . quella f.[ente per tre f.lza Jn 

1, l 1. quar 1 rma-
t:' c et Ila fllla coltivazione della gurarono lln::l seconda c ln~u-

canna eia zucchero, del caff' l l 
f:~bacco e del cotone Nel e, c e_ 
santo del 1903 , . ve!lcrdJ 
non , . r>oco manco che 

sc?PPlas~e una rivoluzione 
contro ' Padrr che ,·nt d · d' en evano 
lfllpe Ire la processione del S 
to Enticrro» l. c~ an. 
f. , c 11assosa come una 
Jera campionaria 1 

o L'i r:successo. n o.n elisa 111 in ò gli 
. pe.raJ c!ella VIgna inselvatichita· 
m silenzio pro<::erruirono r'/ ... st - ~.:. mini-

ero, a~peftando l'ora opportu 
per sradicare inveterate coslt na 
ze st t' · Jman. -. - 1pers IZJose. Con sorl 1. f Zlone l , IIC Js a-

. S;J utarono l'aumento dci 
rn::~.tn~lloni reg-olarizzati e dei bat­
tesJrllJ, mentre la chiesa . . - accennava 
a gremirsi nelle fest'"' Al 
• • · • - ç • cune 
IniZiative b~n preparate venivano 

. . asa mls-
SIOnana a Puerta de r 
una terza nel 1915 'cersa ed 

1.1 a aguas 
cos ' uendo centro d',·r d. . , , Il . . . ra Jazrone 
ne .e pJantagranr prive di strade 
Il drsa~tr oso ura~ano de/1928 non. 
arresto la marcJa del rìsv l' 
fu 1 . eg 10 • 

a con frano un motivo e~ 
acce.lerarla. Con un ritmo ~le 
stu~rsce vennero aperti altri 1-
legJ : nel 1931 a O co 
J 933 ad A . uayama, nel 
. guas Buenas e a M 

ncao, .nel 1940 a Fayardo e a~ 
AguadJ/Ia nel 1941 a M' 
a v· ' Jrarmu e 
l Jeque~; .seguirono nel 1946 
e f(,ndazron, di S. Lorenzo e l 

c~f52 cl.i Por~ce. Solo la par~occl~~ 
Mancao .e passata recentemente 

a sacerdoh secolari. 

STAZIONI PAJ?f?OCC:!IJIILJ smo~~fatH.lo t pregiudizi contro gli 
arnelrC(IIll guard::~ti come invasori 
e scotendo i nit'l ar::Jtici stt -., 
Va , SCI él· 

no. accostamenti fruttuosi L~ 
Ciascun aollegio sorse . 

di t · · a gwsa s rtziOne parrocchiale 1 · d · 
Verg-Ine del PerrJeftto S . · occorso SPianava dovungue l'asp -r . ro sen­
dfro co~ suo lllfervenfo misericor-

.os~ ,: Il no polo commosso co­
mm. Cln a rhiélmarla la M d R J . « a onna 

cc enton,.;fa» ed él volerfe bene 
davvero con slancio latino. 

· . pa n 
non SJ restrinsero a/l'assisten 
della popolazione cittadina za 
cercarono di portare 1. ' .m~ · .1 1. • g 1 aiUtJ 
sp~r~ u~ 'agli estremi confini della 
loro .cJrcos~rizione con la genia/e 
creaz.IOne srn dal 1904 delle Capil­
las.dJvenule famose. È sfata una 
faftrca assai felice 0/r' a . l . · gnco fon 
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spuduli nelle gole delle monta· 
}-;Ile o pr.csso le coste de:--erte han· 
no ricevuto con tal mezzo la 
como,lilà di partecipare alle l· 

struzioni, alla Messa ed ;.~i sacra­
menti. Nello spflzio di appena 
50 anni i Missionari, fina11ziati 
spesso dai propri parenti, sono 
riusciti a costruirne un numero 
notevole con una dislrtbuzione 
razionale negli angoli più remoti 
e di accesso difficile. Aguadilla 
h a l re c a p p e Il e eu n p e s t r i . V i e q 11 f s 
4, S. Lorenzo ne h<~ 5. Aguas 
Buenas (), Ou;:~y;Hlla 7, Caguas 
una diecina c May;nnwz quattor· 
dici. l Padri inf;lliobili si snosla· 
no dfll centro alla pcrift'na con 
la consueta cav::llcatura o con 
una jep solto h pin}-;gifl c col 
sole dardegf_;iante. Niun parroc· 
chiilno sfugge al loro benefico 
controllo. 

LA MADONNA PFI.I.EGHlNA 

L'allivilà ha <Jssunto la fisono· 
mia di una missione perpetua 
sempre sotto la protezione della 
Mfldonna che nel giro dell';:lllnO 
peregrina di famiglia in famiglia. 
( ksl a n dovi fia m nH' d i d i vozion e. 
Questa .:Santa visita domiciliaria:~> 
è una caratteristica istituzione por· 
toricana, che ha opnato parrec· 
chie conversioni. 

Non sono re .... tati estranei al 
movimento salutare i sanatoni, 
le c::trceri insulari e gli stessi leh· 
bros::tri : i redentoristi Qiungono 
persino tra queste anime derelit· 
le gaudiosi distributori di grazi;:!. 

LP. SCUOLfl 

Il seQreto dell::t riuscita nrodi: 
giosa di questo a posto lato è strito 
la scuola, che nell'isola era quasi 
ignorata all'inizio del secolo cor­
rentr. l Padri ne compresero l'as­
soluta necessità per formare le 
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future generazioni e andarono 
diritto verso l'infanzia. Si preoc· 
cunarono di fabbricare edifici sco· 
!astici prima di restaurare le chiese 
sgretolate. La scuola più antica 
risale al 1905 in Mayaguez. Il ri· 
sultato splendido segnò la rotta. 
Ogni parrocchia ebbe l a sua 

A Porto Hico 
Sguardo complt>Rsivo dell'nt.ti· 

vit<Ì npostolica dei HcdentoriRtÌ 

nel 1951 
BntteAimi 17.121 

Matrimoni 1.64:~ 

Comunioni ?B:L220 

s.·uula elementare ; nei centri po· 
polosi ilnche quella agricola o 
superiorr. Gli alunni nel 1951 e­
rano 1889. Ad impartire l'insegna­
mento furono chiamate Suore 
specializzate con enormi vantaggi 
sottolineati dalle medtsime auto· 
rità municipali. Ad Aguas Buenas 
sono frequentate d::~ 330 alunni 
e a Guayama Ja oltre oOO. 

Ol1 ed1fici dicesi che siano tra 
i migliori dell'isola; i P,Hiri non 
badando a spese vollero che 
rispondessero agli attuali criterii 
Jella pedagogia e dell'igiene. 

L'UNIVERSITÀ «SANTA MAI\'!A:. 

Il vescovo redentorista Mons. 
Giacomo Mc Manus, missionario 
veterano di Porto R1co, sin da l 
1947 si mise in testa di erigere 
una Università a Ponce, sua città 
vescovile di 53000 anime, mentre 
la diocesi ne conta un milione, 
di cui 900mila C(!ttolici. Doveva 
essere il coronamento degli sforzi 
cinquantennali dei suoi confratelli. 
Il programma sembrava un'uto· 
pia. Nessuno prestò fede alla ce· 
rirnonia della prima pietra che 
nel 1948 andò a benedire il Card. 
Spellman .. Nondimeno la Univer· 

sùlad de Santa lvfaria è entrata 
già in funzione con meraviglia di 
ecclesiastici e borghesi e promet· 
te progressi pitJ vasti per l'avve­
nire dell'isola. 

ANCHE LA RADIO l\IISSIONAr?IA 

l Missionari davanti al pano­
rama consolante non si sono fer­
mati ad assaporare i meritati elo­
gi; il lavoro procede con l'ardo· 
re dell'alba tra i c campinos:. 
per consolidare le posizioni con­
quistate palmo a palmo ed am· 
pliarl~. :rut.ti i mercoledì quattro 
trasrntss1ont della radio due al 
mattino e. due al pomeri~gio, ali· 
mentano 1ncrementandola la ero· 
data di salvezza. l Portoricani 
fedeli alla « fiora catolica :. ed 
alla « fiora del Perpetuo Socorro » 

in casa o tra gli alberi si mettono 
in ascolto per pregare insieme e 
s~mr:nai per rinnovare i propositi 
d1 VIVere in pieno il vangelo. E 
quando spirano gli Alisei, ripen· 
sano a questo cinquantennio tra­
scorso come ad una epopea : è 
stato ~enza dubbio uno dei più 
celebrt della loro lunga storia. 

"* "* * 
La presente generazione crista-

namente istruita ed educata si 
mostra fiera eli S. Alfonso che 
mediante i suoi intrepidi disce· 
poli è volato incontro ad essa in 
un momento di desolante abban­
dono. Degni del loro Padre e 
maestro pronti acl ogni disagio 
h~~ pr?fuso sudori e un paio eli 
mtllardt per attua re sante inizia­
tive: alcuni han lasciato la vita 
sulla breccia ... l missionari di ieri 
e di oggi si stimano veramente 
fortunati di aver cooperato coi 
loro sacrifici in Porto Rico alla 
redenzione della grande anima 
popolare, mentre alla ombra della 
Madonna Redenlorista sognano 
altre mete. 

O. GHEGORIO 

DALL'ITALIA 

. È ir~ corso la campagna mis­
stonana 1952 - 1953 dei fortunati 
messaggeri di Dio, che dai ve­
terani ai giovanissimi, pe~corrono 
la Campania, l'lrpinia il Sannio 
il __ Cilento, la Calabri~, a gruppl 
ptu o meni numerosi, secondo 
le ~ecessità dei luoghi da evan­
gelizzare. Nella impossibilità di 
riferirne integralmente le varie 
relazioni, ne riportiamo - a co­
mune edificazione . episodi piu 
rilevanti. 

Coperchia {Salerno} 

La parola fresca del P. lacovi­
no Vincenzo nel Rosario medita­
to, .le catechesi su la Confessione 
e ti Decalogo condotte con vi­
vezza dal P. Martino Leonardo 
e le meditazioni su le verità eter: 
ne predicate dal P. Mariniello 
Gaetano hanno fatto della s. Mis­
sione un insegnamento di troppo 
breve durala per un popolo as­
setato di verità e di bontà. 

in I'Ìsifa alla Ha si/i ca 

invocando da S. Alfonso il 
suo zelo " animarum Il 

Giovanni Lucato 
l'escavo di /serllitl e Vcna(to 

L'eco s'è avuta, oltre che nelle r .. 
~~munt?nt. veramente generali 

det fancllllll, delle giovani, delle 
delle donne sposate, degli uomini 
nelle dimostrazioni pubbliche d l 
f~de, specialmente nel corteo an­
tll?lasfemo, nel quale si videro 
sfilar~ . tutti i cittadini di ogni 
con?tzmne sociale, ai quali al­
cu~t p~ofessionisti locali rivolsero 
eff1~a.c1 .parole su gli aspetti ne­
galtvt dt questo vizio che affligge 
e degrada la società. 

A coronamento di tanto bene 
largito dal Signore, il 10 Oicem-· 
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brc intervenne S. E. l'Arcivescovo 
di Salerno Mons. Demetrio Mo­
scato, che si disse felicissimo di 
vedere così lieti i suoi figli per 
le grazie ricevute per l'oper<l dei 
missionari rcdentoristi, che, disse, 
tanto bene hanno fatto e Vélnno 
facendo nella sua Archidiocesi, 
ed ai quali si dichiarava legato 
da vincoli di affetto, vicppit't raf· 
forzati dopo l'incarico ricevuto 
cd espletato di compiere l'ultimé1 
ricognizione delle Sacre Ossa di 
S. Alfonso in P<~gé1ni. 

Vada il pensiero riconoscente 
a quanti hanno promossa la mis· 
sione ed ai buoni Padri elle l'han­
no predicai<~. 

(riti rt'frt<iOIII' riti Signor Uffi di (;oprr,.hill J 

Antessano di Baronissi 
In 17 giorni di ininterrotto 1;:~­

voro i P,, d ri Ma rcÌélll o F.: nrico c 
Oiord;:~no Muio h<1nno operato 
prodigi di carità con la loro pa­
rola semplice ed efficace, che ha 

~ld~~~~SI~:I~~ A ~:::::la Md~ n;:·~s~~~:: : 
~ Dlr~ttore di • Fiorisce un c~nnco- :, 
lo • Inviamo felicitazioni per la Pon· i 

l tlllcla Croce d'oro lateranense d 

,' cui è stato d~corato, 

!JL !Jirrzio111' : 

avuto eco profonda nel cuore 
dei fedeli suscitandovi corrispon­
denza di schietto entusiasmo. 

A onclé1te sin dalle prime ore 
del mattino la folla tutti i giorni 
si avvicendava nella Chiesa per 
il salutare lavacro spirituale, of­
frendo poi confortante spettacolo 
di fede nelle comunioni generali. 

Alla straordinaria manifesta7iO­
ne di conclusione non è mancata 
la presenza dell'Arcivescovo di 
Salerno Mons. Demetrio Moscato, 
'!"e si felicitò coi Missionari e 
col Parroco per l'esito df Ila Mis· 
sione. 

.Ca arola del 'Papa . 
Sappiomo chr! vi .wno moltissimi 

crisrir111i rli rit.o orir•ntolr!, dr!! opgi 

pion;<ono (l/1lflraml'trte trel verlt•rt' i 

loro VescotJi o uccisi o rli.~per.H n co.~ì 

oHacolati, rln notr poter rivo/gPrP li. 

herriTIIP.IItr~ /" purolrJ ni loro grPf.!l~i. 

r11> I'H'rcitarl' su rli t!SSÌ, come cotrvie­

trr•, la loro anrorirrì; llf'l vedere non 

fWthi rJ,.; loro /PI1lflli r!P.~titrrlti rul u~i 

prof'ani, o rimasti rrr•l più "'tt"dlirlo 
nh/)(lnrlono; nel .~r1pere rlrf'. ormai non 

po,,,WIIO pÌIÌ irrllalzar.,i tln qiH'sti tem· 

pll al Cielo le vor:i rli coloro clw {Jrt!• 

l{flno ... 

Sappiamo eire molti rf,.; v•,stri con· 

"" tiotrolt sotro rf'lf'g(lti nell" carreri. 

O rtf' i C(ITII p i rfj COIICf'lllr(ITTJP/1(0, Oflfi!l• 

re, se V!I!OIIO nell" lt,ro Cll~''• non fHI.\• 

.~o11o t'.H!rcitare quPÌ srH:ro.HJTIIÌ diritti 

eire loro .~JIP/.Illnll ; P. ciot> non solo il. 
rlirillo r/i. r>rof••s,wrn la loro fede 

TIPil'tnlÌmo rh•l sl/ntllflrio dd/a pro 

prÌf/ rn~r:Ìf'nzo, ma onclu> rli poterlCl 

opercarnenlf! Ì11segrrore, rl•fetrrlere e 

proJHl{Uirt' nr·ll'amhito familiare per 

lrt convenir•nte erlucazion'' della prole, 

t! IIP.Ilri .1CIIOlfT, l'"r lrt retto (ornrn~io­

rw rlP;{li alunni. 

(dalla reftu:loNe dell'arroco O oli Agnrllo Frrrt) 

Tutt·IIJia soppit1mo orrdre r:lre i fìg;li 

rlelle ClriesP. oriAntoli, o{J'rritf'.llati coi 

ft!dtdi d1 Hiw lntino, i11sipme M>f>por· 

tono con forcezzn i lutti di 'fii''.HP fJI'r• 

.H>cuzioni, P. ITHiPmP. so11o parimenti 

fHtrtecipi dd martirio, rfp{ trionfo c 

de Ila !{l or i a, eire rr e rl t!riiJtl rr o. lnfo tti, 
con animo eroico fH'r.H'VPrttno nellrr 

loro fede; rP.~i.Honn ai. nemrci del 

Cristianf'simo corr la stf'ssrJ inr:iuo 

fortP.zza, con cni resistf'ttero 1111 temro 

i tJO.~tri nrrtrmnti ; elt•rJOTIO le loro .HlJ1· 

pUche al ci,.[o, .w non pul>l>licamente, 

rtlmeno in privato ; rimangono fedel· 

mente congiunti col Rom'lrtO 11ontr•.fÌ· 

ce e coi loro Pnstori; così pure vene· 

rano in modo particolare la flpnta 

Vergine IIJaria, Regina amorn.~is:fima 

e potenti.~.,ima del Cielo e della terra, 

al Cui Cuore Immacolato lì ubl>ìamo 

tutti consacrati. 

PIO XII, dalla Enciclica "()rientalr.~ Ec­
cleB(as, 15 Dtc. 1952 
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Generosità dei Cooperatori. 
Accadia: Miranda Serafina 200, Soli me ne Maria 100, Paoletta Maria 300, 1\lu· · 

·ecilla Colomba 200; Acerra: Palladino Alfonsina 5000, Marzullo Maria 3000; 
Airola: Mango Maria 200; Alfano: Cirico Giovanni 100, Greco·Villano Giusep· 
pina 100; Altavilla: Tesauro Raffaele 100. Tcsauro Giuseppina 600; Altomonte: 

Genovese Letizia 180, Piedidio Concetta ~O; Anacapri: Mariniello Crc11cenzo 500; 
Angri: Adinolfì Anna 3000, Pentangelo Antonio 1000; AriPrun: Cillo Donatina 
100; A vil!liano: Suore Betlemite 200; balvano: Superiora Asilo Infantile 300; 

Ban;r,ano: Penna Angclarosa 500, Cirino Maria 100, Gaeta Pellegrina 106, Bianco 

Giuseppina 200, Barbarisi Antonietta 200, Giella Carolinn 100, della Ragione Pi· 
na 100; ll11ri: Ladi~a Franca 500, Cardinale Giuseppe 500; /loselice: Brancnc· 
cio Nicola 200, Brancnccio Francesco 100; /Jelca.~tro: Gualtieri Alfonso 100 Va­

rano Caterina 100; Bellizzi: De Mattin Giuseppina 500: Briatico: Colli: M. 
Concetta ISO, Cnllia M. Domenica 200; !Juonnbitacolo: Landa M. Clara 100 · 
Calvello: MRT.zei Bianca 100: Camerota: Di Mauro Teresa 200, Gargano Ann~ 
300, Camrnnrano Giuse.ppina 500, Pisani Giuseppina 200, Isabella Rosetta 200; 
Capitello: Giffoni Filomena 100, Giffoni Ester 100, Lamoglic Nicola ISO, lam· 

bardella Giu~eppina l 00, Maurantonio Pa@(JUalina 300; Caposele: Benincalla Emilia 

2000; Cardinale: Salvi Elisa 150; Carlantino: ~alvia Rosina 100, Cicchesi Gio. 
vannina 100; Casapulla: Santillo Anllelina 150,Lieto Maria 1000; Caserta: Na• 
tal~ Irnmucolata 100; Ca.,ola: Fontanella Diamante 200; Castellammare: Ma· 

trone Teresa 140, Vollono Carmelinn 350, Lnncellotti Liberata 100, Parmendola 
GinReppe l 00; Cade l S. Giorgio: Esposìto Angelina 100 Hescigno Antonio 200; 
CastPlsarar.erro: Iacovino Argentina 100; Crutl'fvptf're :·Crosta Nicolina 1600 

PaR(ftJale An~elamaria 100, Giantnnasi Celesta 200, Bimonte Eleonora 100, Nnrg; 

Felice 100; Cava: Romano Antonio 100, D'Amico Maria 500; Cerignola: D'A· 
gnese Michele 300; CPrrPto: l\larchitto Hoeina 200; Celico: Scrivano Michele 100 
Amelio Cri~tina 650; CopRrchia : Fiore Immacolata 200, Forte Dorotea 300, Mi: 
robella Luigia 100; Co.~;muJ: Cretella Aniello 100; Cuccaro: Mantone A nella 

100; Cusano Mutri: La Porta Filomena 300, Bianco Anna M. 100, Vitelli Ales· 
sandrina 200, Paolella Maria 100: /)ecorata: Pozzuto Antonio 50; Deliceto: Di 
Flumeri Giuseppina 160, Naz7,aro Vittorio 150; Durazzano: Marciano Vincenzo 
300; Rpiscopio: Orza Filomena 200, Milone Carrm~la 3000; Ferrazzano: Baranello 

Rosina 3100: Fiocco: Campaniello Giuseppina 200; Fog~ia: Alpenisi Elvira 300; 
Forino: Fanelli Marcellina 500; Frarrcavilla: Taurisano Francesco 200, Braccio 
Norinn 500; Gagliato: Macrina 1\farictta 200; Gallipoli: Laura Franca 100; 

Giffoni: J\Ioccaldi Raffaela :~00. Bassi Teresa 300, Visconti Adele 100; Gioia: 

Cappiera Immacolata 200; Giugliano: Ferrara Giuseppe 200, Tesone Rita 100, 
Granata Teresa .100, Ciccarelli Maria 100, Olandese Salvatore 300, Ciccarelli Ade· 
lina 2600, Hispo Florinda 200, DocÌ!Il') Darmela 200, Cerqua Lucia 100, Sciorio 

Raffaela 100, Camcrlingo Hosa 300, Giuliano Teresa 500, Pala Maria 300, Cupo· 

colta Anna 100, Ausilio Gelsomina 100; Gizzeria: Folino ·Gallo Serafino 500, 

Cieco Teresa 200, Torchia Gennaro 50; Guglionesi: Barone Filomena 200; Ischia: 

Carraturo Filomena 200, Cortese Hebccca 150; Laurenzana: Marone Carmel11 150 
Laraia Gemma 100, Laraia Anna 100; Lauria: Alagia Paolina 200; Lettere; 

Aprea Elisa 200; Licu~ati: De Luca· Calce V. e E. 50; Macchia V.: Di Iueto 
Giovanna 200, Cifelli Assunta 100, Santone PaB(JUale 100; Mafalda: Sac. Varrati 
Silvio 200, Fusco Lucia 100; Marina di Vietri: Valle Ester 200, Bove 1\Iarghe· 

rita 100, D'Urso Adelaide 1000, Quadrano Adelaide 100, Manchia Giovanni 100, 
Cotu~no Anna :wo; Marlirano: Mastroianni Conoetta 140; Meli~Mmo: Muzio Giu· 

seppe 100; Montemar(Jno: Bonetti Haffaele 200, Mastromarino Rosa 100, Fusco 
R. ed Anna 200, Gallo Michclina 200, Hicoiardelli Giovanni 150, De Lieio Orizia 
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200, Gallo Clorinda :100, Bonetti An~cla 100, Gamllllle "f. Giu~cppc 400: Motto• 

la: Lapcnna Maria SO; Napoli: Vetri Virginia 5oo, Napnlitnno Linn loo, Fai· 

conio Anna looo; Noccra In{.: Snntaniello Gennaro loo, CoraJZ~io Raffaella loo, 

Suor Carmela Amato Soo; Oropa: PP. HedentorÌAti :ioo: !'adulo: Civaie Salva• 

tore 1loo: /'awwi: Di Pnlmn TercRa :ioo, Cutalrli CHolina 5no, Fattoru~o Mi· 

chelc 2oo, Striano Ida lon, Nccchia Antonio loo, Sam!Ì Antonio 4oo, Bnvc Lui!la 

2oo, N.N:7oo, Donini Clemente 5oo, Dc!!irlcrio Armida 2ooo, Caso Giovanni looo, 

Trora Maria~Soo, Tortora Maria 7oo, Franf:avilla (;in~cppina ~no, Contalrlo Con· 

ccttina ~no, Tortora Orazio :looo, ì\lalct Enrico l ono, Cni<illlo FranceFwo c Salva· 

tnrc 2ooo, Dc l'n~(~ak Gcrarrlinn 3ooo; Ponni.: 1\Torcna AlfonAn loo, Pa!!lin Mnria lno, 

/'c/lr•;;-:;rl/10: Barone ì\Taria loo, Ccrn~o l.11r~ia Zoo, Cnrci Viru·cnT.o l nn, Cataldo 

Alfonqo lno, Sr>natorc Anna loo, N.N. 5no, Canndla Lucia 2oo, (~iordano Car· 

nocla 2oo, Hn~o (;iuRcppc loP, [)p NotariK Angdina So. (;enovr"r l!!nazio :io: 

f'i11n11 dci (;alrlo: Ligunri Tcrcqa Zoo; l'icrlimnntP- ri'AlifP: Dc Lf'lli:- Maria 

2oo: l'il'tracatr•lla: ))i Carlo Antonio So, Tornn~Fon~ ~lichf'linn f'. Dnnatinn loo, 

l'ai'Hfll<ll~ Tcn,Ainn loo, ~lafl~a Donalo loo, Pillarella (~invanna :2oo, (;rof'so Haf· 
fa~lc loo. l'nF<qnnlc Maria f'. TomaAf<onc (;iovannn loo. Pa~qu:dP: Giusf'ppantonio 

loo, ~!Mciii Donato loo, Zarrclli Addnirlf' l no. An~iolillo Titina :?no, Amora i\li. 

r·hdina loo, Colin l'iPrina lno, Dc Ciro•ninn (~iovannn }no, Ili !orio Lt•onarda 

lon. Conca (;invnnnina loo, D'Amico (;iov,fllllR loo; f>il'tropr•rto.~ll: BofTa Andren 

.-,no: l'i,çcinola: l\laiornno (;razia :ioo, l'nmpP-i,: Vif<<'Ìano Anna :lno, Contalrlo 

Virginia Inno; l'ontcromito: ì\lorf'tti Adelina 2on, (;arnhalc Annunzintn 2on, Hic· 

l'iarrli (;razia 2oo; ()urrlirtno: Conte Marin Zoo, ll':\morc~ (;iroi<JIIlo loo, Di Maria 

Carmine 2oo: ()uarto: A><a ì\Taria 2no: l<rutn: Barbato Antonio ,)nn, (;iordano 

Flnrn Zoo, ~enna Maria :lon; 1\c.<irtll: S•·ognami~lio A~stmta :\no, l'anarit,llo 'l'P· 

rc,;a 2oo, :\larraz7.n HafTaPif' lno. :-;rognamiglio <;iovanna 2no, B.~rtò Maria l:iO. 

:-;annino :->alvatorc 2oo, Fi•~ngo Lui~a ISo, J)i Donna SalvatnrP 2oo, Tcrrarciano 

Carolina :\no: .'ì. Antlrr•11 Ionio: Bt)tr•'> Giu,cppr~ 2oo; >i. An~.:do 11 C.: Cat•~llo 
A~nstino l :io, Bifaro Elvira loo: S. Antimo: l'alnt;J Titina ]oo; .'1. Ar1lonin A.: 

D'Auria Maria :lno; S. Ar.<f'Ttio: Stabik llcttina (Jon. Fa~olino Sabato Son, Cn~tn 

:\l,·lc Anna loo; S. Lorenzo: ()'Andria <;•~rardo ;)oo: S. ,Harirt /11 Vo.HII: Abhatc 

\furia :>oo; S. ,lfrlrZflno: Langf'lln l>omf'nica loo: S. Nicn/11 la Strlldfl: Ca>-tal· 

do ~TiciH~Ir~ :lno; S. J'r~ll'ntirro: Bruno FrarH·rr•·a }(\o, Longohnrdi Carrnin.~ f' Anna 

::oo, (;rannta Anna lno: S11lcrno: (;innnattaRio l,ui~;r Zoo, l,oHgnhardi Alfon~o 
Soo, Autuori (;iovanna :?:io; Snrogn11110: Durante Antonio loo: ,O...:,rno: Crt'c'CCn7.i 

Carlo 2oo: Sr:ofoti: 1)',\ndria (;ÌIIf'f'Jli'Ìna (Joo, Cnzzolino Ermelinda :\no; .'i,:rtlo : 

l\lnnsi :\!aria 2on; Sc11rio: C11olo Hina loo; ,'if'11Prl'hin: ~f'"~a ;\l aria :loo: SiPti: 

(;iannalta~io (;erarda loo, Nnhilc lmmacolnla loo, Palo TrrP~a lno, (;nrnozio 

Enrichetta 2oo, Brancaccio Lucrezia loo: ,'ltiln; Sqnillncc ì\laria :loo: :itriano: 

~atllllln C. Zoo; '/'avcnrra: Cnf:tdo Tcre~a J:>o: Ter111": Dc Nnc<'Ìo Natale t• An· 

toniettn :loro: Tordlu; Villano (;ilda 2no; Torrac11: Brandi Anna \Tarin loo: 

Tn11nonti: H11A~O Annunziata e Anna :)o; V11llelonKa: (~ariRto Bruno :~no: Ve­

nczill: Curcio Snlvntorc 2on; l'ilwnati: Vita Giovanna 2oo; l'ir:<'n::;ll: Fania A· 

gncRt~ 2oo; Vico E.: Don l'inuzzn :lo; Vi.<CÌIIIIO: Coronata Carolina :>nn. 

A tuili i più vivi ringraziamenti dei nostri Allievi Missionari 

/Jrrr•t,ton• I<PSfl"llSIIIHl!~: 1'. t\mhro!!Ìo t\1, Fn:da ~-- :->~. J{. 

___ ,,_,_,_,. __ n·--~~-, ,rrmr::~~~-~~~--~~~it(,,~-~-,>: Arnl;~;,-gT~,-~fl-~r~da~-~-~~--I~~~~:-~:: __ ~~-
/mprimutur: Nnr:. l'agf'n. d1e 2 • l · I')S:l i" FortnnatnF< ZoppaR 

--~- -(;;;-;,;-j.:;i i-,-ri;;;-;~~-r~~;;;·~liiE:T>~-i~i&-l?~g-r;--==:-1'~-;;-;;-i------

AlJTUlUZZATA LA ;:,TAl\lPA CUN DEClU,'lO N. 21) DEL 12 LU<~LlU l'J4'J 
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Pro Allievi Missionari Redentoristi 
Uno ~ei pm graui castighi 

d·i Dio e la' mancani!a di Sa­
cerdoti·. 

Essi si riducono di giorno 
~n giorno, e già in· molti paesi 
e· un problema tra i più dif­
ficili il trouare un Sacerdote 
che amministri i Sacramenti. 

E' una bimba che prega: 
• Che non manchi o 
Signore, chi asco,Ui 
un giorno le mie col­
pe, e mi dia H tuo 
perdono». 

GRAZIE! Anche questa volta 
i Cooperatori han· 

no risposto all'invito. r piccoli da noi 
formati al' Sacerdozio erano in attesa 
della Befana, e questa non è mancata, 
Da centinaia di paesi ci sono giunte 
le offerte e continuano a pervenirci, 
Sano grandi? son piccole? 

Non rare volte ci arrivano delle 
offerte vistose, e noi le accettiamo con 
gioia pur sapendo che non resteranno 
che un'ora nel cassetto. Ma le piccole 
ci sono egualmente gradite! Sonò la 
manifestazione della bontà dei nostri 
amici, molte volte anche la espressione 
di un grande sacrifizio. c Vorremmo 
offrire di piu, - ci scrivono da molte 
parli ma non ci è possibile! Pre· 
ga te percile il Signore ci mandi la 
Provvidenza, e ci ricorderemo di voi». 

Ebb~ne, nostri cari amici, non sarà 
per voi una sopresa il sentire che, non 
soltanto noi, ma tutti i nostri piccoli 
pregano per voi. Se la riconoscenza 
è un dovere, qual conforto è per voi 
la certezza che, non uno soltanto, ma 
ol!re duecento giovani pregano ogni 
giorno per voi? Se le assillanti occu· 
pazioni della ·vita di ogni giorno vi 
impediscono forse di rivolgere a Dio 
anche un solo pensiero, qui e nei 
nostri collegi di Lettere, di Ciorani, di 
Corato, di Benevento, duecento cuori 
innocenti rivolgono al cielo le più fer­
vide preghiere per coloro che in qual· 
siasi modo concorrono alla loro ele­
vazione al Sacerdozio. 

Pregano i nostri giovani! per le 
vostre famiglie, perchè il Signore le 
ricolmi dei suoi benefizi, e conservi in 
esse il fuoco del suo divino amore; 
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